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Pallanuoto

In Champions la Bpm supera il primo turno

La Bpm Sport Management supera il primo
turno di Champions League a Brasov (Rom)
vincendo tutte le 5 partite: 2° turno dal 28 al 30
a Sabadell (Spa) con Potsdam (Ger), Sabadell
e Terrassa (Spa).
A Berlino (Ger), nella coppa del Mondo che
certifica ufficialmente la qualificazione del
Set tebel lo  a i  Mondia l i  dopo quel la  del
Setterosa, l' Ungheria in finale batte l' Australia
10-4  (3°  pos to  a l la  Serb ia ,  15-9  su l la
Germania).
A Madeira (Por), nell ' Europeo Under 19
femminile, oro alla Spagna: 12-8 sulla Russia
(bronzo all' Olanda, 9-8 contro l' Ungheria).
L' Italia è sconfitta 10-9 dalla Grecia nella sfida
per il 5° posto.
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Nuoto: l' olimpionico dei 1500 e il fondo

Paltrinieri è terzo in Cina: il primo podio mondiale

Nel lago Qiandao, a Chun'  An in Cina,
Gregorio Paltrinieri in 1h56'35"3, conquista il
primo podio nella 10 km di World Series,
davanti al dominatore del fondo, l' olimpionico
o landese  Fe r r y  Wee r tman ,  au to re  d i
1h56'36"8. Il campione olimpico e mondiale
dei 1500 è 3°, battuto solo al fotofinish dall'
inglese Jack Burnell, primo in 1h56'34"8 e dal
tedesco Rob Muffells (1h56'34"9. «E' stata una
gara dura e combattuta con l' acqua calda a 29
gradi e mezzo - dice il poliziotto di Carpi -. L'
abbiamo sofferta un po' tutti.
Da metà del terzo giro sono stato in testa e ho
provato una fuga lunga. Forse il mio unico
rammarico è stato questo esser partito troppo
presto ,  perché dopo due set t imane d i
allenamento non ho ancora questo passo per
lottare fino ai metri finali dove ero ancora in
testa. Al tocco gli altri hanno fatto meglio le
u l t ime bracciate e mi  hanno superato.
Comunque sono contento così, ho fatto un'
altra esperienza dopo la tappa di Doha (5°,
ndr) e non chiedevo di più». Sesto Ruffini, 2°
nella generale dietro Weertman, 8° Furlan. Tra
le donne, vince la cinese Xin Xin (2h06"22"6)
su Beck (Ger, 2h06'23"4) e Cunha (Bra,
2h06'23"5),  leader del  c ircui to,  4a Van
Rouwendaal (Ola), 9a Rachele Bruni.
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Posillipo, sì all' acquisto il circolo compra la sede

`Semeraro: «Non sarà una strada semplice ma era l'
unica possibile»
`All' assemblea hanno partecipato 254 dei 700 soci del circolo

L A  D E C I S I O N E  C r i s t i n a  C e n n a m o
Duecentocinquanquattro volte sì. Tanti sono i
voti ottenuti ieri, nel corso dell' assemblea
straordinaria, dal partito del si, all' acquisto
delle sede dal Comune, cioè coloro che
puntavano senza se e senza ma a garantire un
futuro al Circolo Nautico Posillipo.
Si tratta di un' operazione da circa sette milio
di euro. Con l' unanimità dei presenti, 254
rispetto a circa 770 aventi diritto, i rossoverdi
h a n n o  a c c e t t a t o  l a  s c o m m e s s a ,  e  s i
apprestano quindi ad una svolta epocale, che
significa molto anche per tutti gli altri circoli
partenopei. Che, come il Posillipo, si ritrovano
ad essere in fitto con un padrone di casa, il
Comune di Napoli, che ha urgenza di fare
cassa e ha deciso quindi di vendere questi
beni. Una querelle che andava avanti da anni,
e che sembrava destinata ad andare avanti
per altri anni ancora, tanti, come spesso
accade in queste cose. Poi, il 3 agosto scorso,
il fulmine a ciel sereno: il Comune di Napoli ha
messo una scadenza, lasciando al club la
possibilità di esercitare il diritto di prelazione:
passato il termine, l' immobile poteva essere
messo  l i be ramen te  su l  merca to .  Una
prospettiva ben poco allettante per i soci del
club, che in seconda convocazione hanno fatto
in  modo d i  essere  present i  in  numero
sufficiente da garantire la validità della decisione presa per la quale serviva appunto la presenza di
almeno un quinto degli aventi diritto.
L' URGENZA L' assemblea del resto era stata convocata dal Consiglio direttivo con carattere d'
urgenza, il che la diceva lunga sullo stato dei fatti. Al termine degli interventi, che si sono susseguiti, il
presidente Enzo Semeraro è entrato una volta di più nella storia del club, dopo aver domandato con
formula di rito: «Volete voi all' unanimità esercitare il diritto di prelazione per l' acquisto futuro della sede
del nostro circolo Posillipo?» Per alzata di mano, i 254 presenti hanno accolto la richiesta, facendo dello
stesso Semeraro il presidente che, a questo punto, avrà traghettato il Posillipo verso l' autonomia. E,
probabilmente, il primo di una serie. «Adesso inizia la fase due di questa vicenda», ha sottolineato il
presidente rossoverde al termine di una mattinata davvero da ricordare, «che consiste nell' aumentare il
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numero dei soci, cosa indispensabile per il raggiungimento futuro dell' acquisito. In poche parole,
occorre diminuire le spese aumentando le entrate.
Per adesso, senza entrare troppo nel dettaglio, si procederà alla fideiussione così come richiesto dal
Comune di Napoli e proseguendo su queste strada». Insomma, spiegano in banchina, per ora
Semeraro non intende tassare i soci con una tantum ma conta di farcela con le proprie forze, magari
cercando di aumentare gli incassi e ridurre un po' le spese.
LA STRADA «Non sarà una strada semplice da percorrere», ammette lo stesso presidente, «ma era l'
unica possibile da intraprendere e siamo felici di avere l' appoggio di tutti i soci in questo». Il presidente
Semeraro, infine, ringrazia l' amministrazione comunale e il sindaco di Napoli per aver concesso il
diritto di prelazione come previsto dal titolo originario di concessione del 1928. Acquistare il Posillipo da
parte del Circolo stesso vuol dire non permettere che un bene materiale ma soprattutto sportivo, sociale
e culturale sia sottratto a coloro che lo hanno fondato e alla città di Napoli: il Circolo Posillipo è e deve
restare la scuola per l' istruzione allo sport del mare per i giovani napoletani».

CRISTINA CENNAMO
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Anm, il bilancio torna in assemblea Cascone frena
sui fondi regionali

LE STRATEGIE Pierluigi Frattasi Conti da
rifare in Anm. L' assemblea dei soci è stata
convocata per il 28 settembre per il nuovo
bilancio 2016, che sarà modificato rispetto a
quello presentato venerdì e non approvato. Il
Comune e la Napoliholding hanno concesso
due  se t t imane  d i  t empo  a l l '  Anm pe r
riscriverlo, alla luce di due novità sopraggiunte
sul filo di lana nel pomeriggio di venerdì: la
cer t i f i caz ione  da  par te  de l la  Reg ione
Campania di 4,6 milioni di euro di crediti per
lavori anticipati una decina d' anni fa da Anm;
e l' impegno del Comune a certificare 4 milioni
sui 9 che deve. Fondi in più di cui l' Anm potrà
disporre, andando a sbloccare una parte dei
crediti congelati prima di fare domanda di
concordato.  Venerdì ,  poco pr ima del la
mezzanotte, l' Anm ha inviato al Tribunale
Fallimentare il verbale dell' assemblea, con il
bilancio non approvato, accompagnato dal
parere della società esterna di revisione legale
di «impossibilità a esprimere un giudizio».
Intanto la regione avverte sui 4,6 milioni: «Si
tratta di un vecchio credito spiega Luca
Cascone, consigliere delegato ai Trasporti che
dovrà comunque essere oggetto di accordo
nell' ambito di altre partite di dare-avere con la
Regione. De Luca è stato chiaro: massima
disponibi l i tà  a valutare p iù r isorse per
aumentare i servizi ai cittadini, ma prima si faccia una valutazione seria e precisa di quelli previsti da
contratto ad oggi non erogati e si valutino eventuali compensazioni con le nuove richieste». Critico Nino
Simeone, presidente commissione comunale Trasporti: «Perché si deve arrivare sempre all' ultimo
minuto per trovare le soluzioni contabili? Se nel 2018 Anm chiuderà in pareggio, come si può pensare di
farla fallire?». Adesso la palla passa ai giudici. Nell' udienza di mercoledì il Comune risponderà ai rilievi
del Tribunale sul piano concordatario. Tra questi anche la mancata approvazione dei bilanci 2016 e
2017. I giudici avevano chiesto che fossero «sottoposti all' Assemblea per l' approvazione» e di avere
«contezza dei risultati della revisione legale». Il Comune, avendo portato il bilancio 2016 in assemblea,
con documenti che ne attestano il miglioramento, pur rinviandone l' approvazione a fine settembre,
ritiene di aver fornito tutti gli elementi di trasparenza ed efficienza.

PIERLUIGI FRATTASI

17 settembre 2018
Pagina 22 Il Mattino

C. C. NAPOLI

5A CURA DI ASITNEWS
IN COLLABORAZIONE UFFICIO STAMPA CCN

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



L' ASSEMBLEA Il sodalizio blinda la sede e si mette al riparo da speculazioni e vendite all' asta

Circolo Posillipo, unanime il "sì" all' acquisto

NAPOLI. È stato un "sì" senza se e senza ma
quel lo sanci to ier i  mat t ina durante un '
assemblea straordinaria dai soci del Circolo
Nautico Posillipo. Unanime la presa d' atto,
unanime l' appoggio e la volontà di dare
mandato al presidente Vincenzo Semeraro e al
consiglio di accedere al diritto di prelazione
per l' acquisto dell' impianto sportivo che il
Comune aveva messo in vendita per sanare le
risicate casse dell' erario partonepeo. Il primo
passo di un cammino non facile, secondo i
soci del sodalizio rossoverde, probabilmente
molto lungo, ma d' obbligo se non si voleva
perdere la storica sede che sarebbe stata
messa all' asta e venduta al miglior offerente.
Un momento storico, lo ha definito con grande
soddisfazione il presidente Semeraro: «Siamo
soddisfatti e felici, ora inizia il vero lavoro: ci
attende la fase due di questa vicenda». Il
presidente Semeraro, ha anche ringraziato l'
amministrazione comunale e il sindaco de
Magistr is per aver concesso i l  dir i t to di
prelazione come previsto dal titolo originario di
concessione del 1928.
Si entra ora nel vivo della fase due che
automaticamente pone la struttura al riparo da
eventuali abbordaggi esterni, o meglio «squali
pronti a mordere» come ha sintetizzato il
vicepresidente Vincenzo Triunfo ricorrendo ad
una metafora marinara che ben si addice alla
situazione contingente.
Per alzata di mano, ieri mattina, nel Salone dei trofei del Circolo Posillipo, 254 soci, hanno scongiurato
con il loro voto l' ipotesi di una ven dita all' asta della sede del Circolo Nautico Posillipo consentendo ai
giovani atleti che la frequentano, vi si allenano e lì vivono speranze e sogni di trofei e medaglie, di poter
continuare il loro viaggio nello sport.

ERIADA
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ISTITUTO NAUTICO Consegna degli attestati per il progetto "Scuola viva: il mare di Bagnoli
come risorsa"

A scuola navigando nel blu

«Il mare si sceglie per passione, non per
ripiego".La dirigente Elvira Laura Romano
starebbe benissimo in una commedia di
Luchetti tenera e amara, ricordate La scuola?
Con i ragazzi bisogna sempre misurare le
distanze, anche quando ti brillano gli occhi a
seguirne la vitalità e l' inventiva; l' allegria e l'
intelligenza.
Soprattutto se sei la preside dell' unico Istituto
Nautico della città di Napoli e la tua scuola
forma capitani e macchinist i ,  espert i  in
logistica e costruttori navali. Non è per tutti, il
mare. Qualcuno se ne accorge in tempo -
dopo un' affacciata a quel mondo salato di
disciplina, scottato dal sole, dove autocontrollo
e perizia non sono accessori - e non termina
g l i  s tud i .  Quante  spanne con tano  un '
adolescenza, migliaia di adolescenze? Il
Tempo degli insegnanti si conta in cicli e
altezze. Brufoli, barbe e destini. «Il Nautico
resta tra i pochi indirizzi abilitanti in grado di
offrire reali sbocchi lavorativi» spiega la
Romano. I diplomati con votazione da 90 in su
si imbarcano quasi sempre, ma i professori
esigono impegno: in mare ci arriva solo chi è
realmente in grado. A raccontare la scuola che
insegna il mare, assieme alla preside c' è il
professor Minervini, responsabile del progetto
"Scuola viva: Il Mare di Bagnoli - risorsa
culturale, sociale, sport iva e tur ist ico -
ambientale". Nell' aula magna del "Duca degli Abruzzi" si è festeggiata la conclusione della seconda
annualità del progetto che coniuga attrattività e cittadinanza attiva, conoscenza del territorio e benefici
del movimento. Il tutto in sinergia con le famiglie e grazie al sostegno e alla collaborazione del circolo
Ilva di Bagnoli e del circolo Canottieri Nesis, che hanno messo a disposizione tempo e risorse per gli
allenamenti dei giovanissimi canottieri e velisti, cui già sono stati riconosciuti premi e coppe. La
mattinata, che ha visto anche una gara di voga al remoergonometro e la consegna degli attestati a cura
dell' assesso.

SIMONA CINIGLIO
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Canottaggio. Finale 4 senza senior l'Italia conquista
l'argento. Nell'equipaggio due napoletani: Matteo
Castaldo e Marco Di Costanzo.

Soddisfazione al Circolo Canott ier i  per
l'eccezionale risultato di Matteo Castaldo,
socio ordinario e figlio del socio fondatore Nino
Castaldo, ma soprattutto nipote di Carlo
Rolandi socio e Olimpionico nella Vela, già
presidente della Federazione Italiana Vela e
tuttora presidente onorario. Il canottaggio
napoletano sugl i  scudi grazie a Matteo
Castaldo e Marco Di Costanzo che con il
quattro senza senior maschile stavano per
regalarci un sogno ai Mondiali di Plovdid in
Bulgaria. Sono arrivati secondi a soli 25
centes imi  d i  secondo dai  favor i t iss imi
australiani che hanno poi vinto l'oro. E' la
conferma di una tradizione e di una scuola che
negli anni si è sempre distinta e affermata.La
finale del 4 senza formato da Matteo Castaldo,
Bruno Rosett i ,  Matteo Lodo e Marco Di
Costanzo ci  ha regalato una emozione
straord inar ia .  Dopo i l  bronzo o l impico
conquistato a Rio de Janeiro e l 'argento
appena conquistato ai Mondiali in Bulgaria, il
prossimo obiettivo sarà quello di conquistare
un podio, magari quello più alto, proprio a
Tokio. Ecco la cronaca di questa avvincente e
combattut issima f inale. La più pronta a
scattare al via è la barca rumena in acqua 6,
che con 44 colpi prende subito qualche metro
sull'Australia campione del mondo in carica, con gli azzurri che in questa primissima fase si installano in
quarta posizione. Ai 500 metri il quartetto aussie transita con un lievissimo vantaggio sui rumeni, con gli
azzurri quarti a 1"61 dai battistrada. E' molto veloce il ritmo impresso dagli australiani anche nella
seconda frazione, nella quale si staccano in progressione dal gruppo degli inseguitori, ma dietro va
bene l'Italia che sul passo supera la Romania e si mette alle calcagna dell'Olanda. Mentre l'Australia
sembra ormai imprendibile, l'Olanda comincia a cedere e viene superata dagli azzurri e dalla Gran
Bretagna che risale dalle retrovie e prova ad attaccare la barca azzurra che però risponde bene.
Fantastico il finaledi gara degli azzurri che si scatenano letteralmente negli ultimi 500 metri, si scrollano
di dosso i sudditi di Sua Maestà e vanno addirittura all'attacco degli australiani rosicchiando metro su
metro ad ogni palata fino a concludere la finale con solo 25 centesimi di distacco dai vincitori! Italia
Argento Mondiale. 1. Australia (Joshua Hicks, Spencer Turrin, Jack Hargreaves, Alexander Hill) 5.44.74,
2. Italia (Matteo Castaldo-Fiamme Oro/RYCC Savoia, Bruno Rosetti-CC Aniene, Matteo Lodo-Fiamme
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Gialle, Marco Di Costanzo-Fiamme Oro) 5.44.99, 3. Gran Bretagna (Thomas Ford, Jacob Dawson,
Adam Neill, James Johnston) 5.46.46, 4. Olanda (Bjorn Van Den Ende, Tone Wieten, Jasper Tissen,
Bram Schwarz) 5.47.78, 5. Romania (Mihaita-Vasile Tiganescu, Cosmin Pascari, Stefan-Constantin
Berariu, Ciprian Huc) 5.50.71, 6. Germania (Felix Brummel, Nico Merget, Peter Kluge, Felix Drahotta)
5.55.32.
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